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L’orto familiare, solitamente di un centinaio di metri quadrati di superfi cie, capace di soddisfare in parte 
o in tutto le esigenze di una famiglia, appaga molto i piccoli coltivatori, anche se richiede 

impegno ed organizzazione abbastanza costanti nell’arco dell’anno. Al contrario un orto molto piccolo 
(o minimo) non può certo fornire prodotti suffi cienti per una famiglia, ma può tuttavia essere 

la fonte di una limitata quantità di ortaggi e non richiede un particolare dispendio di tempo ed energia

Attorno ai centri abitati e pure in 
campagna non di rado capita che il pic-
colo orticoltore coltivi qualche ortaggio 
su piccole superfi ci, spesso pari o infe-
riori ai dieci metri quadrati.

Anche se piccola, tuttavia, la superfi -
cie a disposizione può essere organizza-
ta con razionalità in modo da poter da-
re qualche prodotto quasi in tutti i mesi 
dell’anno. Questo richiede un po’ di or-
ganizzazione, ma non certo l’impegno 
di un orto di maggiori dimensioni. 

Bisogna comunque apprendere le 
tecniche di coltivazione degli ortaggi 
che si desiderano coltivare, e rispetta-
re con rigore i tempi di semina e di tra-
pianto. 

I supplementi «i Lavori», allegati 
ogni bimestre a Vita in Campagna, sono 
una valida guida per i tempi di esecuzio-
ne di semine e trapianti, e per tutti gli al-
tri lavori dell’orto.

Lo schema di coltivazione riportato a 
pag. 23 può servire come punto di par-
tenza per realizzare un orto molto picco-
lo (metri 4x2); il primo riquadro si rife-
risce alle colture presenti a fi ne primave-
ra e in estate, il secondo a quelle di me-
tà autunno.

GLI ORTAGGI PREFERITI

Dovendo coltivare un orto molto pic-
colo (o minimo) non si può certo com-
pilare una graduatoria degli ortaggi pre-

Naturalmente la scelta dipende mol-
to dal clima, essendo impossibile – o più 
diffi coltoso – coltivare piante che hanno 
bisogno di clima caldo (pomodoro, pe-
perone, melanzana, cetriolo, ecc.) in lo-
calità di alta collina o di montagna.

Vicino all’orto, inoltre, si possono 
coltivare, data la frequenza del loro im-
piego, le più diffuse piante aromatiche 
come rosmarino, salvia, erba cipollina 
(piante perenni) e basilico (pianta an-
nuale), da coltivare in piena terra e/o 
in vaso.

I CRITERI BASE 
PER L’IMPOSTAZIONE 

DI UN ORTO MOLTO PICCOLO

• Ricordiamo che in ogni caso per l’or-
to deve essere scelta una collocazione in 
pieno sole, quindi lontano dall’ombra di 
alberi, muri e fabbricati in genere. 
• Inoltre vi è la necessità che, nelle vici-
nanze, sia possibile approvvigionarsi di 
acqua per le indispensabili irrigazioni. 
• Durante la stagione fredda si possono 
impiegare, per riparare le colture, picco-
li tunnel o tessuto non tessuto.
• In un orto molto piccolo (o minimo) 
non è consigliabile coltivare troppe spe-
cie di ortaggi, soprattutto se hanno esi-
genze colturali diverse (di concimazio-
ne, di irrigazione, ecc.) tra loro. Inoltre 
gli ortaggi di minore sviluppo potrebbe-
ro risentire negativamente dell’ombreg-

Come coltivare alcuni ortaggi 
in un orto molto piccolo (o minimo)

Orto di grandezza veramente minima inse-
rito perfettamente in un giardino. In que-
sto caso sono stati scelti tutti ortaggi di 
sviluppo contenuto (lattuga da taglio, ci-
coria, indivia riccia, cipolla, ecc.). Le be-
tulle poste a nord non ombreggiano l’orto

Coltivare una pianta di cetriolo-a e alcu-
ne di pomodoro-b dà grandi soddisfazioni 
anche in un orto molto piccolo

feriti, perché non c’è spazio per tutti; ri-
mane il fatto che tra gli ortaggi più col-
tivati vi sono il pomodoro, la lattuga da 
taglio, il prezzemolo. 

Non vanno trascurate le varietà carat-
teristiche della zona, come ad esempio 
qualche tipo locale di pomodoro, cavo-
lo, radicchio, ecc.
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1-Esempio di orto molto piccolo (o minimo) con prevalenza, in estate, di piante alle-
vate su sostegni, compreso lo zucchino. 2-Lo stesso orto con colture di secondo rac-
colto, cioè autunno-invernali: vari tipi di cavoli e di radicchi

b
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